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III COMMISSIONE

SINTESI N. 101 DEL 2 APRILE 2007 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione in  merito alle problematiche inerenti al settore vitivinicolo piemontese.



La Commissione ha svolto l’audizione, con i rappresentanti delle associazioni interessate, in merito alle problematiche inerenti il settore vitivinicolo piemontese.

Sono stati invitati all’audizione i seguenti soggetti:

· PROVINCE

· Coldiretti;

· Confederazione italiana agricoltori (CIA);

· Confagricoltura;

· ASSOCIAZIONE PRODUTTORI VIGNAIOLI PIEMONTESI;

· ASSOCIAZIONE PRODUTTORI MOSCATO D’ASTI ASSOCIATI;

· ASSOPIEMONTE DOC e IGP;

· AGCI;

· CONFCOOPERATIVE;

· UNCI;

· ARCA PIEMONTE LEGA COOP;

· AGRIBIO PIEMONTE;

· ASSOCIAZIONE PRODUTTORI PIEMONTESI TERRA SANA;

· ASSOCIAZIONE PRODUTTORI TERRAMICA;

· FEDERPIEMONTE;

· FEDERAPI;

· DISTRETTO LANGHE ROERO E MONFERRATO;

· DISTRETTO CANAVESE, COSTE DELLA SESIA E COLLINE NOVARESI;

· CONSORZI DI TUTELA DEI VINI PIEMONTESI.

Sono intervenuti all’audizione i seguenti soggetti:

· PROVINCIA DI NOVARA;

· PROVINCIA DI ALESSANDRIA;

· ASSOCIAZIONE PRODUTTORI VIGNAIOLI PIEMONTESI;

· CONCOOPERATIVE PIEMONTE;

· CONSORZIO TUTELA VINI ASTI E DEL MONFERRATO;

· CONSORZIO BRACHETTO D’ASTI;

· CONSORZIO BAROLO E BARBARESCO ALBA LANGHE E ROERO;

· CONFINDUSTRIA PIEMONTE;

· Coldiretti PIEMONTE;

· Confagricoltura;

· ARCA PIEMONTE LEGA COOP;
· AGRIBIO PIEMONTE;

· Confederazione italiana agricoltori (CIA).
Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· PROVINCIA DI ALESSANDRIA;

· ASSOCIAZIONE PRODUTTORI VIGNAIOLI PIEMONTESI;

· CONSORZIO TUTELA VINI ASTI E DEL MONFERRATO;

· CONSORZIO BRACHETTO D’ASTI;

· CONSORZIO BAROLO E BARBARESCO ALBA LANGHE E ROERO;

· Coldiretti;

· Confagricoltura;

· Confederazione italiana agricoltori (CIA).

Nel corso dell’audizione le associazioni produttori hanno evidenziato le problematiche relativamente al settore della viticoltura, in particolare è stato sottolineato:

· calo vertiginoso dei prezzi dei vini sfusi Barbera, Dolcetto e Cortese nelle diverse tipologie a denominazione di origine;

· richiesta stoccaggio del 40% della produzione 2006, pari ad hl. 96.377;

· ipotizzabile distillazione per circa 150.000 hl. di vino nell’eventualità che il prodotto stoccato risulti invenduto;

Durante i lavori della Commissione sono emerse alcune proposte delle associazioni dei produttori, in particolare è stato chiesto con urgenza l’inserimento della fascetta su tutte le DOC piemontesi; permettendo così di valutare le diverse produzioni e relative quantità dei vini a Denominazione d’origine controllata (DOC), impedendo altresì le frodi. Infatti, è stato sottolineato che una delle ragioni per cui il Piemonte vitivinicolo scelse di diventare tutto  a denominazione di origine controllata (DOC) e a denominazione di origine controllata garantita (DOCG) fu, insieme alla volontà di qualificare il vino e di farlo apprezzare per il suo valore sui mercati, quella di impedire le frodi e le sofisticazioni, grazie alle regole severe imposte per le Doc e più ancora per le Docg. E’ stato anche evidenziato come sia ormai urgente la revisione degli albi dei vigneti a denominazione d’origine controllata, contribuendo a riqualificare la produzione dei vini piemontesi sul mercato. Inoltre è stato anche richiesta una maggiore attenzione alle seguenti tematiche:

· possibilità di poter confezionare in contenitori alternativi le DOC Piemonte e Monferrato;
· azioni di programma volti alla promozione dei vini in crisi da esportare in particolare all’estero;
· passaggio a DOCG del Barbera d’Asti e del Barbera del Monferrato “Superiore”.
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